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Al Sindaco

Interpellanza su

Campo Base C.B.L. 4
Il sottoscritto Consigliere

Considerato che in Via Nostra Signora della Guardia, nella zona retrostante il Cimitero della Biacca e del torrente Burla, a Genova-Bolzaneto, a inizio Ottobre sono iniziati l’opera di disboscamento funzionale ai “lavori di bonifica da ordigni esplosivi residuati-bellici” come cita un cartello esposto dal COCIV;


Visto che secondo il progetto esecutivo “l’area in questione, in fase di progetto definitivo (approvato dal CIPE e dal comune di Genova), era destinata a Campo Base, denominato C.B.L 4, utilizzata per servizi logistici collegati con la produzione, quali principalmente alloggiamenti del personale, somministrazione dei pasti, nonché servizi connessi come infermeria e spazi ricreativi. A fronte di differenti esigenze del cantiere, non si è più ritenuto necessario la realizzazione delle mense e dei dormitori, ma l’area verrà utilizzata esclusivamente per deposito di semilavorati, necessari per il cantiere della linea ferroviaria del Terzo Valico dei Giovi” inoltre “L’area sarà sistemata in modo da renderla utilizzabile per deposito dei semilavorati realizzando una sistemazione in terra con l’esecuzione di 2 zone pianeggianti che verranno utilizzate come deposito” infine “Per la realizzazione dell'opera verranno impiegati essenzialmente terreni di scavo provenienti dal cantiere della linea ferroviaria del Terzo Valico dei Giovi, a cui l'opera stessa è funzionale e asservita.”;


preoccupato per il transito di mezzi pesanti contenenti materiale proveniente da rocce amiantifere;


dato che secondo il progetto esecutivo “Il presente progetto differisce dal precedente progetto definitivo “CBL 4 - Cantiere Base Bolzaneto” contenuto nel progetto della Tratta A.V./A.C. Milano-Genova Terzo valico dei Giovi, in quanto, in considerazione delle mutate esigenze "logistiche" del General Contractor COCIV, esso sarà adibito a deposito di manufatti semilavorati e non più a campo base con dormitori e mense. Nel progetto definitivo venivano utilizzate 2 aree distinte, presenti a sud e a nord del t. Burla. Non verrà più utilizzata l’area a sud, attualmente utilizzata come parcheggio del cimitero, mentre verrà utilizzata la sola zona a Nord” inoltre “L’area è interamente di proprietà del Comune di Genova ed è attualmente utilizzata come deposito di materiale proveniente da cantieri stradali. Essa è già stata consegnata dal Comune a COCIV in data 26 settembre 2012”;


Sottolineato che secondo il testo dell'art. 338 R.D. 27.7.1934 n. 1265 “I cimiteri devono essere collocati alla distanza di almeno 200 metri dal centro abitato. È vietato costruire intorno ai cimiteri nuovi edifici entro il raggio di 200 metri dal perimetro dell'impianto cimiteriale, quale risultante dagli strumenti urbanistici vigenti nel comune o, in difetto di essi, comunque quale esistente in fatto, salve le deroghe ed eccezioni previste dalla legge”.


Rilevato che le "Norme Generali" del PUC Comune del Comune di Genova a pagina 16, prescrivono che “le fasce di rispetto delle nuove costruzioni dal perimetro degli impianti cimiteriali sono fissate in metri 200; tale distanza può essere ridotta fino al limite di metri 50 con deroga da parte del Consiglio Comunale, previo parere favorevole della ASL."

Interpella la S.V.

al fine di relazionare sull’effettiva rispondenza delle autorizzazioni alle succitate norme e sulle misure che si intendono adottare per lo stoccaggio di materiale amiantifero proveniente dagli scavi del collegamento ferroviario Fegino - Tortona
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